
 
 
 
 
 

Il 15 Giugno saremo chiamati a decidere su due importanti quesiti referendari riguardanti i 
diritti di tutti i lavoratori e la nostra salute. 

 
Il primo propone l’estensione dell’articolo 18 dello statuto dei lavoratori (quello che obbliga il 
datore di lavoro a reintegrare i lavoratori licenziati senza giusta causa) anche alla imprese con 
meno di 16 dipendenti. Se vinceranno i SI, si impedirà al governo Berlusconi di manomettere 
l’articolo 18 per i lavoratori che già ne usufruiscono e si estenderanno le tutele anche ai 3 
milioni di lavoratori che oggi ne sono esclusi perché impiegati in piccole imprese. Sarebbe un 
primo passo verso l’estensione dei diritti anche ai lavoratori precari. Con il referendum 
proponiamo quindi un elementare principio di giustizia: tutti i lavoratori sono uguali e 
devono avere gli stessi diritti. 

 
Il secondo quesito intende abrogare un regio decreto del 1933 che stabilisce il diritto di 
esproprio, senza alcuna autorizzazione, dei terreni per costruire elettrodotti. Si tratta della 
cosiddetta “servitù di elettrodotto”. Con il referendum, si affronta il problema 
dell’elettrosmog, un tema che interessa tutto il Paese a causa del “far-west” delle installazioni 
di antenne e ripetitori, oltre che di nuovi elettrodotti privatistici, senza regole di rispetto della 
salute e dell’ambiente. Con il referendum si può dare una spallata alla sciagurata politica 
di liberismo selvaggio che vuole affossare ogni normativa di protezione esistente in 
materia di inquinamento.  
 
Riteniamo importante lavorare insieme affinché anche a Peschiera Borromeo le ragioni di 
questo referendum siano spiegate a tutti i cittadini. 

 

Un SI per i diritti dei lavoratori 
Un SI per la tua salute e per l’ambiente 

 

Il 15 Giugno 

 
 
 

Comitato per il SI di Peschiera Borromeo 
Promosso dal Partito della Rifondazione Comunista e dalla Federazione dei Verdi.  

Per informazioni e adesioni rifcom.peschiera@tiscalinet.it. 
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